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Svolta green
per superare
la crisi
e tornare
alla crescita

Lo scenario. Il Recovery Plan è la grande 
occasione per accelerare lo sviluppo sostenibile 
del settore Feltrin (Federlegno): entro l’anno
un Manifesto per indirizzare le imprese

Giovanna Mancini

Il 2021 sarà un anno decisivo per le 
aziende dell’arredamento che in-
tendono intraprendere un percor-
so di sviluppo sostenibile. Le risor-
se messe a disposizione dall’Euro-

pa – prima con il Green Deal del 2019 
e poi con il Next Generation Europe 
lanciato nel 2020 – unite ad alcuni 
passaggi normativi, sempre a livello 
comunitario, che proprio quest’anno 
dovrebbero diventare effettivi, spin-
geranno sempre più imprese verso 
una svolta realmente «green».

Che non si limiti cioè ad azioni epi-
sodiche, ma che diventi parte del Dna 
del fare impresa, dalla catena di ap-
provvigionamento ai processi pro-
duttivi, dalla progettazione al fine vita 
dei prodotti, passando per la loro 
commercializzazione e distribuzio-
ne, in un’ottica di economia circolare 
in cui la filiera italiana del legno-arre-
do è già tra le più avanzate in Europa, 
come ricorda il presidente di Federle-
gnoArredo, Claudio Feltrin, che pro-
prio della sostenibilità ha fatto uno 
dei punti chiave del suo mandato. 

«Abbiamo cominciato a occuparci 
di questo tema in tempi non sospetti, 
prima della pandemia e prima anche 
dei movimenti ambientalisti  – spiega 
Feltrin –. Abbiamo lavorato anche as-
sieme alla Fondazione Symbola, che 
nel suo report sulla Green Economy 
dimostra il legame diretto tra sosteni-
bilità e competitività delle aziende. Lo 
spartiacque, però, è arrivato nel 2019 
con i Fridays for Future e con il Green 

Deal, che ha varato importanti finan-
ziamenti per le aziende che dimostre-
ranno di affrontare questi temi in 
modo serio». Risorse a cui si aggiun-
gono quelle del Recovery Plan, legate 
anch’esse alla transizione ecologica, 
che diventa  una leva fondamentale 
per risollevarsi dalla crisi pandemica.

Crisi che, va precisato, ha avuto 
sull’industria dell’arredamento un 
impatto meno violento rispetto ad 
altri comparti della manifattura ita-
liana. Secondo i dati pre-consuntivi 
elaborati FederlegnoArredo, l’intera 
filiera (73mila imprese e 380mila ad-
detti) ha registrato nel 2020 ricavi 
per 38,3 miliardi di euro circa, in calo 
del 10,8% rispetto al 2019. Il settore 
arredamento, che ha contenuto la 
perdita al 9,7%, ha visto nella secon-
da metà dello scorso anno una ripre-
sa rapida degli ordini e delle vendite 
di prodotti destinati alla casa, che in 
parte ha compensato le perdite della 
prima parte del 2020, mentre ha sof-
ferto la produzione di arredi desti-
nati ai  progetti contract (uffici, aero-
porti,  spazi pubblici...). 

Sul fronte della sostenibilità am-
bientale, le aziende dell’arredamento 
sono a buon punto, assicura Omar 
Degoli, responsabile ambiente Fla: 
«Siamo nettamente sopra la media 
europea per riciclo di imballi, con una 
quota del 63% contro un obiettivo Ue 
al 30% entro il 2030. Inoltre, buona 
parte della nostra industria si basa su 
pannelli truciolari realizzati al 97% da 
legno riciclato. Oltre il 90% dei rifiuti 
delle aziende viene recuperato e per 

il 95% si tratta di rifiuti non pericolo-
si». Le prossime sfide riguardano so-
prattutto i poliuretani necessari per 
le  imbottiture di materassi e arredi 
imbottiti, spiega Degoli: «Purtroppo, 
non esiste ancora un mercato in gra-
do di rendere efficiente e conveniente 
il recupero e riutilizzo dei prodotti. 
Ma le aziende stanno lavorando mol-
to sulle tecnologie e credo che questa 
sarò la prossima frontiera, dal punto 
di vista dei materiali».

Resta molto da fare, dunque: «Non 
tutte le aziende hanno la stessa atten-
zione – ammette Feltrin – e il compito 
della federazione è  sensibilizzare le 
imprese e accompagnarle in un pro-
cesso di trasformazione che richiede 
risorse e competenze che non tutte 
possono permettersi. Anche per que-
sto abbiamo avviato la stesura di un 
Manifesto che vorremmo completare 
entro l’anno, in cui esprimere la no-
stra visione e la nostra missione sulla 
sostenibilità, fornendo alle aziende le 
linee guida da perseguire». 

Le aziende più grandi sono più 
avanti, così come quelle che tradizio-
nalmente lavorano per il pubblico: 

«L’Italia ha una delle normative più 
severe per quanto riguarda i criteri 
minimi ambientali sugli arredi per la 
pubblica amministrazione – spiega 
Omar Degoli –. Questo ha rappresen-
tato una sfida per le aziende, ma ha 
anche permesso di innalzare la quali-
tà media, innescando un circolo vir-
tuoso che poi si è esteso alle produ-
zioni destinate al privato».

Entro l’anno, nuove norme entre-
ranno in vigore in Europa: dal Passa-
porto di prodotto a  direttive che fissa-
no i criteri minimi ambientali degli 
arredi a favore di fondi e  investitori 
interessati a operazioni nel settore. 

Infine, la questione delle compe-
tenze e delle figure professionali è 
cruciale: «Nelle nuove generazioni il 
tema della sostenibilità è  dato per 
scontato – osserva Emanuele Soldini, 
direttore dell’Istituto europeo di desi-
gn di Milano–. Non esiste un processo 
di design senza un percorso di soste-
nibilità, economico, ambientale o so-
ciale. È sempre stato così, anche se 
oggi  i problemi legati al riscaldamen-
to globale o alla scarsità delle risorse 
rendono la questione più urgente». 
Formare i designer del futuro signifi-
ca trasmettere loro un approccio al 
progetto che sin dall’inizio tenga con-
to dell’impatto di tale progetto da tutti 
i punti di vista, dai processi produttivi 
al fine vita. «Non si tratta tanto di in-
segnare aspetti tecnici, quanto di por-
tare l’attenzione dei ragazzi a questi 
temi, sviluppare in loro la necessità a 
porsi il problema», aggiunge Soldini. 
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-9,7%
LA PERDITA DI FATTURATO
Nel 2020 il fatturato della filiera 
legno-arredo è sceso a 38,3 miliardi 
(-10,8%). Il mobile ha perso il 9,7%
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I dati e le imprese. Le stime di Furn360 fino al 2030 indicano 
come decisive la progettazione, l’utilizzo dei materiali,  gli imballaggi 
e  la  gestione degli scarti. Le iniziative di Moroso, Poliform, Scavolini

Naturali. Nuova 
Collezione di 
Tappeti Moroso, 
fatta di tre produ-
zioni, diverse per 
lavorazione e 
tipologia di mate-
riali, realizzate
in India e Nepal 
con fibre e mate-
riali naturali.
Nella foto, Sama,
in lana e viscosa

L’alluminio? Riciclato e riciclabile

vidina, inoltre, avviene in un 
raggio massimo di 50 km dalla 
sede di Martignacco, che consen-
te di abbattere i consumi per i 
trasporti e valorizzare, allo stes-
so tempo, le eccellenze dell’Ita-
lian Chair District,  il distretto 
friulano specializzato  in sedute. 
Nel 2018 LaCividina è stata  la 
prima azienda italiana di imbot-
titi  a ottenere la “Certificazione 
di origine italiana del mobile”, 
che attesta la qualità dei manu-
fatti “Made in Italy” e la prove-
nienza nazionale delle sue fasi di 
produzione. 
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L egno, cinghie elastiche, po-
liuretano espanso, fibra di 
poliestere e tessuti: sono 

questi gli elementi che compon-
gono ogni seduta firmata dal-
l’azienda friulana LaCividina. 
Ognuno di essi è separabile, pe-
raltro a mano, e sostenibile, poi-
ché ogni materia prima è selezio-
nata dall’origine per essere rici-
clata o riutilizzata a fine vita. 

Ogni fase produttiva di LaCi-

LaCividina

Economia circolare.
Divani disassemblabili e riciclabili

te sia in fase di produzione sia di uti-
lizzo. Per il packaging Rimadesio ha 
abolito il polistirolo, sostituendolo 
con cartone riciclato e riciclabile 
prodotto da  un impianto apposito e 
in base alla necessità. Gli scarti di 
cartone sono  pressati, trasformati in 
balle  che vengono  avviate alle cartie-
re per  produrre carta riciclata. 

La sostenibilità di Rimadesio, 
che dal 2008 a oggi ha investito 10 
milioni di euro nel suo “Progetto 
Sostenibilità Ambientale”, passa 
anche da una filiera a km zero: le 
aziende che ne fanno parte sono per 
il 61%   basate in Brianza.
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La boiserie Modulor è una delle 
novità proposte da Rimadesio, 
azienda di Giussano (Mb) spe-

cializzata in sistemi per la suddivi-
sione degli ambienti e arredamento 
di design. La struttura è in alluminio 
riciclato (proveniente da impianti di 
produzione italiani) e al 100% rici-
clabile, come i pannelli di vetro, lac-
cati entrambi in Ecolorsystem, ver-
nici a base di acqua che non rilascia-
no sostanze pericolose nell’ambien-

Rimadesio

Boiserie.
Modulor, in alluminio e vetro riciclabili

Legno solo da foreste certificate

L’economia circolare
può dare all’arredo  Ue
cinque miliardi di ricavi
e 163mila posti di lavoro

Italia Furniture Award, premio as-
segnato alle aziende italiane che 
usano legno certificato nella cate-
goria arredi per interni. 

Snaidero utilizza anche vernici 
a base d’acqua fin dal 2006, che 
consentono di ridurre del 95% 
l’emissione di composti organici 
volatili rispetto a quelle a solvente. 
I rifiuti solidi non riciclabili del ci-
clo produttivo aziendale sono stati   
ridotti di oltre il 90% dal 1999 a og-
gi, e un più oculato utilizzo dell’ac-
qua ha permesso di ridurne i con-
sumi, sia di quella a uso industriale 
sia potabile, di oltre il 70%. 
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E lementi in legno, toni di bei-
ge, grigio e marrone,  ampie 
vetrine che segnano la conti-

nuità con il living: le nuove cucine 
Snaidero esprimono un desiderio 
di naturalità, per un ambiente che 
si confermano fulcro della casa in 
tempi di pandemia. Proprio l’uti-
lizzo di legno proveniente da fore-
ste certificate, scelto dal 2016, ha 
reso l’azienda friulana la prima nel 
comparto cucina a ottenere l’Fsc 

Snaidero

Flessibile.
Modello Link, design Andreucci&Hoisl

La produzione non ha  giacenze
giacenza». Anche sul fronte dei 
materiali l’azienda veneta, fondata 
nel 1925, è all’avanguardia : «I pan-
nelli sono composti da particelle di 
materiali riciclati, gli F4stelle, con 
le più basse emissioni al mondo. 
Usiamo vernici a base acqua su tut-
to, e a brevissimo  tutti gli imballi 
saranno prodotti con materiali che 
derivano dalla carta, in ogni caso di 
origine vegetale. Inoltre, la durata 
delle nostre cucine, 20-25 anni, è di 
per sé una forma di sostenibilità. La 
filiera è lunga e complessa e la stra-
da da percorrere tanta: ma si sta ac-
celerando», conclude Fortuna.
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Q uattro milioni distribuiti su 
tre anni è la cifra destinata 
da Arclinea al rinnovamen-

to del suo sistema produttivo: «I 
suoi effetti sulla filiera sono impor-
tanti - spiega l’ad Gianni Fortuna -: 
grazie all’ottimizzazione nelle la-
vorazioni e nella gestione dei pan-
nelli, si riducono della metà gli 
scarti. La lavorazione su commes-
sa, non producendo per scorte, eli-
mina lo smaltimento di materiali in 

Arclinea

Tecnologica.
Cucina Thea, design Antonio Citterio

Le ossidazioni senza rifiuti
All’avanguardia anche le solu-

zioni per l’ossidazione e il lavag-
gio delle lamiere, che non immet-
tono  rifiuti negli scarichi, e i pro-
cessi di   lavaggio e passivazione 
delle lamiere, che riducono al mi-
nimo lo spreco d’acqua. Quella 
impiegata per le lavorazioni viene  
recuperata totalmente per essere 
poi riutilizzata nelle diverse fasi 
produttive. De Castelli, che usa 
metalli certificati,  punta anche 
sulla durevolezza dei suoi prodot-
ti, che a  fine vita possono essere 
facilmente disassemblati, riutiliz-
zati o riciclati.
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F in dalla sua nascita, nel 
2003, De Castelli ha fatto 
della sostenibilità uno dei 

suoi punti di forza: l’azienda di 
Crocetta, in provincia di Treviso, 
specializzata in arredi di metallo, 
ricicla interamente gli scarti di 
materiali, che vengono  reimmes-
si nel circuito della laminazione 
dove vengono lavorati, diventan-
do poi materiale pronto forno per 
le varie acciaierie e fonderie.

De Castelli

Rame naturale.
Panca Wave, design Lanzavecchia+Wai 

Chilometro  zero  per la filiera

Design
42,5 miliardi INNOVAZIONE

MyYour ha brevettato Poleasy, un 
polietilene innovativo ed eco-soste-
nibile, prodotto senza scarti e com-
pletamente riciclabile a fine vita

IL LEGNO-ARREDO
Nel 2019 il valore della filiera  è stato 
di  42,5 miliardi: il 4,5% del fatturato 
manifatturiero italiano (con  il 15,2% 
delle imprese e l’8,4% degli addetti)

Benessere e naturalezza.
Sopra, divano Saint-Germain, design 
Jean-Marie Massaud per Poliform, con 
struttura in legno e derivati, schienale in 
poliuretano flessibile e seduta in poliu-
retano espanso. A destra, la cucina della 
nuova collezione Formalia, il progetto 
di Scavolini realizzato con il designer 
Vittore Niolu, disponibile anche
con versione delle ante in Pet riciclato

che per alcuni macchinari, come le 
presse. Da un anno a questa parte – 
prosegue – abbiamo iniziato a fare 
delle ricerche per imbottiture più 
facili da smaltire e recuperare. E per 
gli imballaggi usiamo sempre meno 
polistirolo e sempre più cartone, ri-
ciclabile al 100%».

Il tema dei materiali alternativi è 
uno dei più appassionanti del mo-
mento nell’industria: «Quelli che 
prima erano esperimenti ora stanno 
diventando finalmente disponibili, 
anche  su scala industriale. E questo 
è entusiasmante – aggiunge Damir 
Eskerica, ceo di Moroso –. Fino a tre 
anni fa questi materiali erano pres-
soché inutilizzabili, soprattutto dal 
punto di vista estetico. Ora non è più 
così». Un’altra, positiva novità è che 
la sostenibilità inizia a pervadere 
ogni segmento della filiera: «Oggi 
sono i fornitori a offrire delle solu-
zioni che prima eravamo noi a dover 
chiedere. Questo è un ottimo segno, 
perché vuol dire che questa sensibi-
lità è sempre più diffusa. Da parte 
nostra, in Moroso utilizziamo già da 
tempo  legno certificato, vernici a 
zero emissioni, colle ad acqua e gli 

Chiara Beghelli

S econdo i dati più recenti 
della Commissione Eu-
ropea, le  130mila aziende 
dell’arredo del Conti-
nente generano circa 96 

miliardi di euro  di fatturato. Se in-
vestissero nella circolarità della lo-
ro produzione, potrebbero genera-
re un valore aggiunto di quasi 5 mi-
liardi di euro entro il 2030 e creare 
oltre 163mila nuovi posti di lavoro. 
Queste ultime  stime provengono 
dal programma di formazione 
Furn360, offerto in ambito del pro-
getto Erasmus a quegli studenti che 
vogliano specializzarsi, appunto, 
nella circolarità  del design, della 
produzione e della gestione degli 
arredi.  Stime che confermano come 
la sostenibilità, anche in ambito dei 
processi produttivi, non sia più un 
termine da  marketing, ma un deci-
so volano di sviluppo. 

Processi che riguardano il desi-
gn, i materiali utilizzati, gli imbal-
laggi, la gestione degli scarti e che 
sempre più spesso le aziende ama-
no raccontare, oltre che adottare: 
«In Poliform dichiariamo con tra-
sparenza il nostro impegno per 
l’ambiente e la salute dell’uomo. E 
il fatto che stiamo crescendo co-
stantemente, quest’anno arrivere-
mo a 105 monomarca nel mondo,  
vuol dire che i clienti riconoscono e 
sostengono questa strategia – spie-
ga Giovanni Anzani, ad dell’azienda 
brianzola che guida insieme ai soci 
Alberto e Aldo Spinelli – . Siamo 
sempre più attenti a produrre con 
materiali sostenibili, con emissioni 
ridotte al minimo. Per esempio, 
usiamo pannelli a bassa emissione 
di formaldeide conformi a una nor-
mativa americana, la più bassa, e 
vernici ad acqua, che fanno sì che 
anche un bambino possa toccare 
uno sportello o un’anta senza alcun 
pericolo. Il legno proviene tutto da 
foreste certificate e gli scarti li recu-
periamo per alimentare le caldaie, 
dunque per il riscaldamento ma an-

scarti dei nostri tessuti li regaliamo 
a Ilaria Fendi, che ne fa bellissime 
borse con il suo marchio Carmina 
Campus. Noi abbiamo l’artigianalità 
nel Dna e anche la manualità è parte 
della sostenibilità».  

Come lo è la durevolezza:  «I no-
stri prodotti sono progettati per du-
rare nel tempo, il che  significa un 
minor impatto ambientale», nota  
Fabiana Scavolini, ad dell’azienda 
specializzata in cucine, che ha fatto 
della circolarità uno dei suoi punti 
di forza: «Abbiamo iniziato a stu-
diare questo tema nel 2019 e abbia-
mo ottenuto di recente due certifi-
cati Cosmob che attestano una cir-
colarità del 96% dei nostri prodotti. 
La maggior parte dei materiali e de-
gli imballaggi provengono da mate-
riale di riciclo e il nostro prodotto fi-
nito è facilmente separabile a fine 
vita, in gran parte riciclabile e quindi 
riutilizzabile. Questo studio, inoltre, 
ci ha permesso di capire cosa pos-
siamo ancora migliorare. Sicura-
mente cercheremo di agire in questa 
direzione, per ridurre la piccola per-
centuale che ci separa dal 100%».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'economia circolare
può dare all'arredo Ue
cinque miliardi di ricavi
e l63mila posti di lavoro

I dati e le imprese. Le stime di Furn360 fino al 2030 indicano
come decisive la progettazione, l'utilizzo dei materiali, gli imballaggi
e la gestione degli scarti. Le iniziative dí Moroso, Poliform, Scavolini

Chiara Beghelli

S
econdo i dati più recenti
della Commissione Eu-
ropea, le 13omila aziende
dell'arredo del Conti-
nente generano circa 96

miliardi di curo di fatturato. Se in-
vestissero nella circolarità della lo-
ro produzione, potrebbero genera-
re un valore aggiunto di quasi 5 mi-
liardi di curo entro il 2030 e creare
oltre 163mila nuovi posti di lavoro.
Queste ultime stime provengono
dal programma di formazione
Furn36o, offerto in ambito del pro-
getto Erasmus a quegli studenti che
vogliano specializzarsi, appunto,
nella circolarità del design, della
produzione e della gestione degli
arredi. Stime che confermano come
la sostenibilità, anche in ambito dei
processi produttivi, non sia più un
termine da marketing, ma un deci-
so volano di sviluppo.

Processi che riguardano il desi-
gn, i materiali utilizzati, gli imbal-
laggi, la gestione degli scarti e che
sempre più spesso le aziende ama-
no raccontare, oltre che adottare:
«In Poliform dichiariamo con tra-
sparenza il nostro impegno per
l'ambiente e la salute dell'uomo. E
il fatto che stiamo crescendo co-
stantemente, quest'anno arrivere-
mo a 105 monomarca nel mondo,
vuol dire che i clienti riconoscono e

sostengono questa strategia - spie-
ga Giovanni Anzani, ad dell'azienda
brianzola che guida insieme ai soci
Alberto e Aldo Spinelli - . Siamo
sempre più attenti a produrre con
materiali sostenibili, con emissioni
ridotte al minimo. Per esempio,
usiamo pannelli a bassa emissione
di formaldeide conformi a una nor-
mativa americana, la più bassa, e
vernici ad acqua, che fanno sì che
anche un bambino possa toccare
uno sportello o un'anta senza alcun
pericolo. Il legno proviene tutto da
foreste certificate e gli scarti li recu-
periamo per alimentare le caldaie,
dunque per il riscaldamento ma an-
che per alcuni macchinari, come le
presse. Da un anno a questa parte -
prosegue - abbiamo iniziato a fare
delle ricerche per imbottiture più
facili da smaltire e recuperare. E per
gli imballaggi usiamo sempre meno
polistirolo e sempre più cartone, ri-
ciclabile al 100%».

Il tema dei materiali alternativi è
uno dei più appassionanti del mo-
mento nell'industria: «Quelli che
prima erano esperimenti ora stanno
diventando finalmente disponibili,
anche su scala industriale. E questo
è entusiasmante - aggiunge Damir
Eskerica, ceo di Moroso -. Fino a tre
anni fa questi materiali erano pres-
soché inutilizzabili, soprattutto dal
punto di vista estetico. Ora non è più
così». Un'altra, positiva novità è che
la sostenibilità inizia a pervadere
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ogni segmento della filiera: «Oggi
sono i fornitori a offrire delle solu-
zioni che prima eravamo noia dover
chiedere. Questo è un ottimo segno,
perché vuol dire che questa sensibi-
lità è sempre più diffusa. Da parte
nostra, in Moroso utilizziamo già da
tempo legno certificato, vernici a
zero emissioni, colle ad acqua e gli
scarti dei nostri tessuti li regaliamo
a Ilaria Fendi, che ne fa bellissime
borse con il suo marchio Carmina
Campus. Noi abbiamo l'artigianalità
nel Dna e anche la manualità è parte
della sostenibilità».
Come lo è la durevolezza: «I no-

stri prodotti sono progettati per du-
rare nel tempo, il che significa un
minor impatto ambientale», nota
Fabiana Scavolini, ad dell'azienda
specializzata in cucine, che ha fatto
della circolarità uno dei suoi punti
di forza: «Abbiamo iniziato a stu-
diare questo tema nel 2019 e abbia-
mo ottenuto di recente due certifi-
cati Cosmob che attestano una cir-
colarità del 96% dei nostri prodotti.
La maggior parte dei materiali e de-
gli imballaggi provengono da mate-
riale di riciclo e il nostro prodotto fi-
nito è facilmente separabile a fine
vita, in gran parte riciclabile e quindi
riutilizzabile. Questo studio, inoltre,
ci ha permesso di capire cosa pos-
siamo ancora migliorare. Sicura-
mente cercheremo di agire in questa
direzione, per ridurre la piccola per-
centuale che ci separa dal 100%».
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Le ossidazioni senza rifiuti

De Castelli

F
in dalla sua nascita, nel

2003, De Castelli ha fatto

della sostenibilità uno dei

suoi punti di forza: l'azienda di

Crocetta, in provincia di Treviso,

specializzata in arredi di metallo,

ricicla interamente gli scarti di

materiali, che vengono reimmes-

si nel circuito della laminazione

dove vengono lavorati, diventan-

do poi materiale pronto forno per

le varie acciaierie e fonderie.

Rame naturale.
Panca Wave, design Lanzavecchia+Wai

All'avanguardia anche le solu-
zioni per l'ossidazione e il lavag-

gio delle lamiere, che non immet-

tono rifiuti negli scarichi, e i pro-
cessi di lavaggio e passivazione

delle lamiere, che riducono al mi-

nimo lo spreco d'acqua. Quella

impiegata per le lavorazioni viene

recuperata totalmente per essere

poi riutilizzata nelle diverse fasi
produttive. De Castelli, che usa

metalli certificati, punta anche

sulla durevolezza dei suoi prodot-

ti, che a fine vita possono essere

facilmente disassemblati, riutiliz-

zati o riciclati.
<' RIPRODUZIONE RISERVATA

Chilometro zero per la filiera

LaCividina

L
egno, cinghie elastiche, po-

liuretano espanso, fibra di

poliestere e tessuti: sono

questi gli elementi che compon-

gono ogni seduta firmata dal-

l'azienda friulana LaCividina.

Ognuno di essi è separabile, pe-
raltro a mano, e sostenibile, poi-
ché ogni materia prima è selezio-
nata dall'origine per essere rici-

clata o riutilizzata a fine vita.

Ogni fase produttiva di LaCi-

Economia Circolare.
Divani disassemblabili e riciclabili

425 mHiarc

vidina, inoltre, avviene in un

raggio massimo di 5o km dalla

sede di Martignacco, che consen-
te di abbattere i consumi per i

trasporti e valorizzare, allo stes-

so tempo, le eccellenze dell'Ita-

lian Chair District, il distretto

friulano specializzato in sedute.

Nel 2018 LaCividina è stata la
prima azienda italiana di imbot-

titi a ottenere la "Certificazione
di origine italiana del mobile",
che attesta la qualità dei manu-
fatti "Made in Italy" e la prove-
nienza nazionale delle sue fasi di
produzione.

IL LEGNO-ARREDO
Nel 2019 il valore della filiera è stato
di 42,5 miliardi: il 4,5% del fatturato
manifatturiero italiano (con il 15,2%

delle imprese e l'8,4%degli addetti)

INNOVAZIONE

MyYour ha brevettato Poleasy, un
polietilene innovativo ed eco-soste-
nibile, prodotto senza scarti e com-
pletamente riciclabile a fine vita
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